
Franciacorta:il «blitz»

Algrido«fermiamo i consorzi
d’affari. Franciacortabene
comune»,una ventinadiragazzi
haprimaissato unostriscione
asullastradinacheportaal
Monastero,epoi presoparteal
convegno sul Pianostrategico
perla Franciacorta.

ILGRUPPO dicontestatori, che
evidentemente nonsi sente
rappresentatodallo
«schieramento»direaltà
eterogenee-vale adire 19
Comunidell’area, il Consorzio
perla tuteladel Franciacorta, la
Cameradicommercio di
Brescia,Cogeme eFondazione
CogemeOnlus, -harivendicato
ildiritto didire la propria
opinione.

Alloroarrivo, igiovanihanno
ancheinterrottoil presidente
dellaCameradiCommercio di
Brescia,Franco Bettoni.

Sicontestaal mondo
imprenditoriale, insostanza, di
aver finoracontribuitoaldegrado
delterritoriocheora vorrebbe
rilanciare.«Siamostanchi- ha
dettoun giovaneportavoce,
Marco-disubire decisioni
dall’alto.Avete fattoquesto
progettosenza discuterlose non
nelvostrointerno.Ma ilterritorio
va salvaguardatodavvero dicendo
bastaalle cave, ai centri
commerciali,ai pesticidi invigna,a
Brebemiemonoculture. Va aperta
unadiscussione tra lagente, non
neicircoliristretti». F.SCO.
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Lostriscionedellaprotesta sullastrada delMonastero

Mac’èchicontesta:
«Èquestaeconomia
aminacciareilterritorio»

PROVINCIA
Telefono 030.2294.265 - 210 Fax 030.2294.229 | E-mail: provincia@bresciaoggi.it

ILDIBATTITO/1. Rispostemoltopositive dall’incontroconil mondoeconomico alMonasterodi Provagliod’Iseo

Franciacorta,sìdelleimprese
aungrandePianostrategico

Fausto Scolari

Disco verde anche dai rappre-
sentanti del mondo economi-
co al «Piano strategico della
Franciacorta», che può unire
19 Comuni, il mondo dell’im-
presaeleprincipaliorganizza-
zioni economiche in un pro-
getto di sviluppo sostenibile,
checoniughieconomiaedeco-
logia. La tutela del territorio
comerisorsa,noncomevinco-
lo: questa l’idea di base.

NEL MONASTERO di Provaglio
d'Iseoierimattinagli«statige-
nerali» franciacortini si sono
riuniti per il terzo incontro di
presentazione dello studio di
fattibilità del nuovo «model-
lo»,incontrodedicatoinparti-
colare al mondo economico
sotto il titolo «La proposta di
chi fa impresa». Giornata che
ha vissuto anche momenti di
contestazione, come riferia-

moafianco,macheha«certifi-
cato» l’adesione al progetto
del mondo economico.
Tanti i relatori, introdotti da

Simone Mazzata di Cogeme e
moderati dal giornalista Mas-
simoTedeschi, chehannotrat-
tato di tutela dell’identità, di
valorizzazione del patrimonio
naturalee culturale,diqualità
dell’ambiente,di implementa-
zione dei servizi d’area vasta,
di miglioramento dell’accessi-
bilitàdel territorio, di interna-
zionalizzazione delle realtà
produttive artigianali e indu-
striali, di vocazione turistica e
di investimenti nell’agricoltu-
ra e nei prodotti tipici locali.
Inaperturadei lavoriGiusep-

peAndreoli,sindacodiRoden-
go Saiano, ha ricordato come
non sia più tempo di sprechi e
giochi di fantasia: bisogna
puntare a risultati concreti.
Da parte sua Aurelio Filippi,

sindacodiOme,hasottolinea-
to come sia doveroso muover-

siinmanieraunitariaconlere-
altàlimitrofeinmodocheabe-
neficiarne siano i cittadini,
mentre Pietro Vittorio Bozza,
dell’Associazione commer-
cianti provinciale, ha ricorda-
to ch il lavoro da fare è sulla
qualità della proposta.
FrancescoFranceschetti,pre-

sidentedellaPiccola industria
bresciana ha sottolineato un
concetto fondamentale per la
riuscita del progetto: le siner-
gie tra privato e pubblico. An-
che Eugenio Massetti, presi-

dente Confartigianato di Bre-
scia,eMarcoMenni,vicepresi-
dente Confcooperative, han-
no dichiarato ampia disponi-
bilità a sostenere il progetto.
Tra gli interventi anche quel-

lodiGianlucaRubaga,diretto-
re Outlet Franciacorta, secon-
doilqualeancheingrandicen-
tri commerciali possano fun-
gere da veicolo turistico per il
territorio. Dopo Gianfranco
Tosini, dell’Università Cattoli-
ca, che ha suggerito di valoriz-
zaresulladimensioneinterna-

zionaledelleproduzioni,èsta-
to Gianluigi Vimercati, presi-
dente della Strada del vino
Franciacorta,aricordarel’eno-
turismocopmeunadellecarte
vincenti del territorio.
In conclusione Francesco

Bettoni, presidente della Ca-
meradicommerciodiBrescia,
haapprezzatoilgradimentori-
scosso dal progetto. Ma ha ri-
cordato, come invito finale ri-
volto a tutti, che dovrà essere
sostenuto nei fatti. f
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Nelle impietose fotografie
mostrate da Legambiente
un territorio punteggiato
da discariche e capannoni

Le fotografie aeree mostrate
da Luciano Gerlegni, rappre-
sentante di Legambiente, nel
convegnodi ieriserasu«Mon-
tichiari, l’ambiente e il territo-
rio», nel Garda Hotel, hanno
disegnato un profilo ambien-
tale monteclarense veramen-
te drammatico.
La sostanza della situazione

è già nota ai monteclarensi, ai
quali l’emergenza ambientale

è stata più volte fatta presente
anche con manifestazioni cla-
morose: dai cortei di trattori
organizzati da Sos Terra con-
trolediscarichecheaccumula-
no 15 milioni di metricubi di
rifiuti, al concerto rock di sen-
sibilizzazione realizzato que-
st’estateallaFasciad’Oro(cuo-
re di un’area «piena di buchi
come un gruviera», al proget-
to di studio ambientale firma-
to sempre da Sos Terra con la
ditta Algebra di Lonato e l’in-
gegnere nucleare Giuseppe
Magro.
Mavederequelle immaginiè

stato come completare la dia-

gnosi ad un malato molto gra-
ve e difficilmente salvabile.
Ilconvegnoèstatoorganizza-

to da Italia dei valori, mobili-
tando il gruppo regionale e i
circoli locale e provinciale.
Prima del convegno è stata

fra l’altro inaugurata in via
Marconi la sede del circolo di
Italia dei valori di Montichia-
ri, con il segretario regionale
dell’IdvonorevoleSergioPiffa-
ri, del senatore Gianpiero De
Toni, del consigliere regionale
FrancescoPatitucci,delconsi-
gliere provinciale Luca Peliz-
zari, del coordinatore provin-
ciale Salvatore Palmirani.

Tutte personalità che poi
hannoespresso la lororelazio-
nenelconvegnodopogli inter-
venti di Gregorio Martino, co-
ordinatore Idv Montichiari,
LucianoGerlegniedeldirigen-
te scolastico del «Don Mila-
ni», MarioFraccaro.
Tutti hanno concordato che

«urge più che mai rifare leggi
ambientali che non funziona-
no,edimettereinpraticaquel-
le che funzionano».
Era presente una delegazio-

ne del comitato «Montichiari
contro Green Hill» per racco-
gliere firme che il 2 dicembre
verranno consegnate al sinda-
coZanolaperchiederelachiu-
suradiqueicapannoni, fra l’al-
tro costruiti in zona destinata
a Parco delle Colline.fF.D.C.
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ISEO.Doppiaoperazione della forestalein zonaSebino-Franciacorta

Bracconieredenunciato
perportod’armaabusivo

Unasuggestivaveduta di Provaglio d’Iseo.Quello dellaFranciacortaè un territorioda tutelare

Ilprogettocoinvolge19Comuni
sulfilotrasostenibilitàesviluppo
Bettoni,CameradiCommercio:
«Buonal’idea,maservonoifatti»

ILDIBATTITO/2. Ilconvegnodell’Italiadei valori hanuovamente richiamato l’attenzione suuno dei territori più«abusati»del Bresciano

Montichiari,ritrattodiunallarmeambientale

Montichiarivistadall’alto: nellearee evidenziatecon lalinea rossa si trovanoaltrettante discariche

Attuata con reti, trappole o
più prosaicamente a colpi di
fucile, la caccia di frodo non è
un fenomeno circoscritto alle
valli bresciane. La conferma è
arrivatadalladoppiaoperazio-
ne anti-bracconaggio messa a
segnonelgirodipocheorenel-
l’enclave fra Sebino e Francia-
corta dagli agenti della stazio-
ne di Iseo del corpo forestale
dello Stato.
E proprio Bosine, suggestiva

località del capoluogo Sebino
attraversata dalla strada che
sale a Polaveno, è stata teatro

del primo blitz. Durante un
serviziodipattugliamentomi-
rato, gli agenti hanno scorto
una rete da uccellagione «mi-
metizzata» fra la vegetazione.
A quel punto anche i forestali
sisono«nascosti»nellabosca-
glia in attesa che l’uccellatore
si facesse vivo per controllare
la trappola. L’appostamento è
durato meno di un’ora, fino a
quando cioè una persona, im-
bracciando un fucile da cac-
cia, si è avvicinata alla rete per
ripulire le maglie e le «ta-
sche» del tramaglio dalle fo-

glie accumulate. A quel punto
gli agenti sono usciti allo sco-
perto, bloccando rapidamen-
te il bracconiere che ha tenta-
to di fuggire nel bosco.
La posizione giudiziaria del-

l’uccellatore è decisamente
precipitata quando, una volta
bloccato, le guardie forestali
hanno scoperto che era senza
documenti e girava con un fu-
cile, per di più con il colpo in
canna, pur non avendo mai
avuto la licenza di porto d’ar-
mi. Di frontea unreato di por-
to d’arma abusiva decisamen-

te più grave dell’uccellagione,
gli agentihanno decisodi pro-
cedere alla perquisizione del
bracconiere. Nella tasca na-
scondeva un pettirosso appe-
naabbattuto.Per luiè scattata
unadoppia denuncia.

LA SECONDA operazione è sta-
ta inveceportataaterminenel
territorio di Cazzago. In que-
sto caso, controllando un cac-
ciatorechestavapraticandola
vagante all’avifauna migrato-
ria nella località Cappella dei
Dispersi, i forestali iseanihan-
no trovato un’altra sorpresa:
nellatascadellagiaccanascon-
deva sette uccelli appartenen-
ti a specie protette, ovvero un
pettirosso e sei migliarini di
palude appena abbattuti. An-
che lui è stato denunciato.f
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PUNTI VENDITA
BRESCIA - Via Milano, 60 - Tel./Fax 030 321026
BRESCIA - Via Milano, 75 - Tel./Fax 030 316662

BERGAMO - Via Angelo Maj, 2/F - Tel./Fax 035 4220189
BERGAMO - Via San Lorenzo, 8 - Città Alta - Tel./Fax 035 247385

BRESCIA - Via Glisenti, 25 - Villa Carcina (BS) - Tel./Fax 030 8982847
BRESCIA - Via Della Volta, 49 - Tel./Fax 030 3531033

BRESCIA - Via IV Novembre, 53/A - Capriolo (BS) - Tel./Fax 030 7461403

Il potere
dell‛oro

Oro Qui, la migliore scelta per la tua
compravendita di oro usato

Per Info
Tel. 331 7922391
e-mail: origamisteel@yahoo.it
www.origamisteel.it

Origami Steel
Sono piccoli oggetti in acciaio modellabile.
Infila la punta nel terreno e decora il tuo
angolo di giardino. Dovunque li metti, sul
terrazzo o in un vaso dentro casa, ti daranno
sempre un tocco di colore e di allegria per
rendere più belli i tuo spazi verdi.

ci trovi da GARDAFLOOR a PADENGHE SUL GARDA (BS)
e da FLOVER a BUSSOLENGO (VR)
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